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CORSA ALLE VACCINAZIONI IN TUTTO IL PAESE. BOOM DI NUOVI CONTAGI TRA MEDICI E INFERMIERI

"Il Green Pass è legittimo
i ricorsi non ci spaventano"
Intervista a Orlando: se la Lega esce dal governo non ci strappiamo i capelli
NICCOLÒ CARRATELLI

Il Green Pass per entrare nei luoghi
di lavoro è uno strumento solido e

«ci sono tutti i presupposti giuridici
perché venga utilizzato».Andrea Or-
lando, intervistato dal direttore de
La Stampa Massimo Giannini
nell'ambito della quarta tappa de
"L'Alfabeto del Futuro", non teme
un'ondata di ricorsi.-P.2 SERVIZI-PR2-s

ANDREA ORLANDO II ministro: ci sono tutti i presupposti giuridici per utilizzarlo sui luoghi di lavoro, avrà un effetto economico positivo

LGNon temiamo i ricorsi sul Green Pass
se la Lega esce non mi strappo i capelli"
L'INTERVISTA

NICCOLÒ CARRATELLI

1 Green Pass per entrare
nei luoghi di lavoro è uno
strumento solido e «ci so-

 no tutti i presupposti giuri-
dici perché venga utilizzato».
Andrea Orlando non teme
un'ondata di ricorsi contro il
provvedimento appena varato
dal governo: «Capisco la preoc-
cupazione di chi non è vaccina-
to — dice il ministro del Lavoro
— ma credo sia giusto conside-
rare anche la preoccupazione
di chi è vaccinato e vuole anda-
re in ufficio con tranquillità».
Ospite della quarta tappa de
"L'alfabeto del Futuro", a Ge-
nova, intervistato dal diretto-
re de La Stampa Massimo Gian-
nini, Orlando assicura che l'ul-
teriore estensione dell'obbligo
del certificato Covid servirà a
contrastare il virus, ma ci sa-
ranno anche «effettivi positivi
dal punto di vista economico».
Che tipo di spinta si aspetta
sul fronte del Pil?

«Da una parte così scongiuria-
mo il rischio di nuove chiusure,
dall'altra il pass ci consente di
svolgere varie attività con stan-
dard di sicurezza ancora più
elevati. Si creano le condizioni
per usare spazi sociali e mezzi
di trasporto con più tranquilli-
tà, favorendo migliori risultati
economici. Ad esempio, stia-
mo discutendo di come, nelle
prossime settimane, si tornerà
a usare pienamente le sale di ci-
nema e teatri: questo è possibi-
le grazie al Green Pass.»
Che però ha un inevitabile im-
patto sociale, soprattutto sui
circa 4 milioni di lavoratori
non vaccinati. Un'ondata di
ricorsi potrebbe pregiudica-
re l'efficacia del provvedi-
mento?
«Noi riteniamo che ci siano tut-
ti i presupposti giuridici per-
ché questo strumento sia utiliz-
zato, abbiamo chiarito con net-
tezza che l'obbligo non può es-
sere collegato a procedure di-
sciplinari o rappresentare un
rischio di licenziamento. Tra i
4 milioni che ancora si devono
vaccinare, molti sono dubbio-
•

si e vanno convinti, poi ci sara
una quota residuale che co-
munque non si vaccinerà e,
per andare a lavoro, dovrà fa-
re il tampone».
Oppure resterà a casa senza
stipendio: dal punto di vista
psicologico, e anche sindaca-
le, è uno strappo rilevante...
«Per questo abbiamo previsto
la possibilità di fare il tampone
e abbiamo calmierato i prezzi:
c'è un'alternativa, ma meno
conveniente. Se poi non vuoi
vaccinarti e non vuoi fare il
tampone, allora è un proble-
ma, perché non consenti agli
altri di sapere se puoi diffonde-
re il virus e se rappresenti un
pericolo».
Per tutti i lavoratori non in re-
gola col Green Pass lo stop al-
la retribuzione scatta fin dal
primo giorno, a prescindere
dall'effettiva sospensione dal
servizio?
«Sì, ma per tutte le attività pri-
vate anche la sospensione scat-
ta dal primo giorno. Per le pic-
cole imprese con meno di 15 di-
pendenti ci sono 5 giorni ditol-
leranza prima di poter stipula-

re contratti ar sostituzione
temporanei, per permettere la
riorganizzazione interna. Il
principio generale è chiaro,
ora lavoratori e datori di lavo-
ro discuteranno sul da farsi».
Anche per predispone i con-
trolli del Green Pass: chi deve
farli?
«Devono farli i datori di lavo-
ro. Poi è chiaro che, mentre nel-
la grande impresa, dove ci so-
no i tornelli, servirà un control-
lo un po' sussidiario a quello
pubblico, nelle realtà più pic-
cole sarà più semplice. Quan-
do hai 3 o 4 dipendenti basta
una telefonata, ci si conosce, si
sa chi ha il pass senza bisogno
di chiederlo e senza violare la
privacy di nessuno».
Se questa mossa del Green
Pass non funziona, il passo
successivo è il vaccino obbli-
gatorio?

«Quella è un'ipotesi che non
può essere esclusa, ma mi au-
guro di non arrivare a quel
punto, per non scavare una
trincea ancora più profonda
nella nostra società, tra vacci-
nati e non. Comunque, ora
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stiamo dando una bella spinta

e credo che nei prossimi giorni
i numeri mostreranno un risul-
tato positivo».
Che idea si è fatto di questo
strano asse che si è forma-
to nella trattativa sul
Green Pass, Landini da una
parte e Salvini dall'altra su

posizioni simili?
«Mi pare che le posizioni coin-
cidano solo sul tema della gra-
tuità del tampone. Capisco il
tentativo di tutelare gli iscritti
non vaccinati che non voglio-
no pagare il tampone, ma il
sindacato è stato fin dall'ini-

zio protagonista della batta-
glia contro il virus ed è favore-
vole all'obbligo vaccinale. La
linea di Salvini è completa-
mente diversa».
Landini, però, dice: il gover-
no ci convoca e ci comunica
decisioni già prese. Le parti
sociali sono state coinvol-
te solo avalle?
«Ci sono stati passaggi in
cui sarebbe stata utile un'i-
struttoria più ampia, per ot-
tenere una maggiore con-
vergenza. Ma credo che la
critica al governo sia som-
maria, perché spesso sono
state accolte le proposte del
sindacato. Di certo, è una
critica che non tocca me
personalmente e il mio mi-
nistero: tutti i provvedi-
menti che abbiamo preso
sono stati il frutto di un con-
fronto con le parti sociali».
A proposito di confronto,
il professor Barbero (tra i
docenti universitari con-
tro il Green Pass) dice che
con questo decreto la sini-
stra ha ceduto alle impre-
se, ai padroni...
«Guardi, penso che il dibat-
tito sia sempre positivo e
utile, ma dire che la lotta al
virus sia fatta in funzione
dei datori di lavoro mi pare
sbagliato. Non si ammala-
no solo gli imprenditori,
ma anche i lavoratori: tute-
lare le persone vaccinate di
fronte alle varianti non è
una scelta di classe, ma
un'esigenza nazionale. Credo
che questo presunto allontana-
mento dai lavoratori si dovreb-
be misurare su altri elementi,
dal mercato del lavoro agli am-
mortizzatori sociali».

Anche Salvini ha sbagliato
qualcosa: il leader della Lega
ha perso questa partita?
«Io dico che si è riaffermata
una linea, quella di mettere al
primo poso la tutela della salu-
te degli italiani. Mentre, per
merito di Draghi e Speranza,
ha subito un colpo la tentazio-
ne frequente della Lega di rin-
correre la Meloni: se questa
tentazione sarà scongiurata o
avrà altre pulsioni lo vedremo
nelle prossime settimane. Ma
non possiamo minimamente
accettare l'idea che si dica una
cosa e se ne faccia un'altra, che
si voti all'unanimità in Consi-
glio dei ministri e poi in modo
diverso in Parlamento».
Dica la verità, l'ideale sareb-
be che la Lega uscisse dalla
maggioranza di governo?
«Credo che il lavoro impostato
vada portato avanti e che i col-
leghi della Lega abbiano dato
il loro contributo. Ma è chiaro
che la convivenza, dal punto
di vista politico, è imbarazzan-
te. E, se la Lega decidesse di
muoversi diversamente, non
mi metterei a piangere e non
mi strapperei i capelli».
Parlando di Lega, sulle pen-
sioni e quota 100 come vi
muoverete?
«Il tavolo è aperto e presto mi
vedrò con il ministro Franco.
Quota 100 ha fatto parti ugua-
li per situazioni diverse, ha
consentito di andare in pensio-
ne a lavoratori in condizioni
molto differenti, per 1'80% si
tratta di uomini. In futuro biso-
gna tenere conto del tipo di
mansione svolta, alcune sono
più usuranti di altre, ed evitare
la discriminazione di genere».
E sul reddito di cittadinanza?
«Discutiamo su che cosa non
ha funzionato e, soprattutto,
distinguiamo il reddito dalle
politiche attive. Ma diciamo
no alle crociate contro i poveri
imbastite in queste settimane,
la povertà non è una colpa».
Quando arriverà il provvedi-
mento per anestetizzare i rin-
cari delle bollette?
«Credo si debba intervenire
presto, ci sarà un provvedi-
mento e vedremo con quali
modalità. Ma neutralizzare gli
effetti di questi aumenti è im-
portante dal punto di vista so-
ciale, perché la transizione eco-
logica deve essere anche equa

e non deve scaricarsi su chi ha
meno possibilità».
Nei giorni scorsi è stato firma-
to un accordo tra Amazon e
sindacati al suo ministero, è
un traguardo o un punto di
partenza?
«E un fatto importante che
Amazon accetti il sistema del-
le relazioni industriali italia-
no, che privilegia il rapporto
con le rappresentanze sindaca-
li, rispetto a quello con i singoli
lavoratori. Ora, però, è fonda-
mentale che si applichi piena-
mente questo sistema all'inte-
ra filiera e al settore di cui è ca-
pofila, considerando l'impatto
che ha sul commercio e sul
mercato».
I13 e 4 ottobre si vota nelle cit-
tà, il suo pronostico?
«Un pronostico secco non lo
faccio per scaramanzia, ma ci
sono le condizioni per una no-
stra forte affermazione, un ri-
sultato largamente migliore di
quello del 2017». —
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L'Alfabeto del Futuro
Andrea Orlando è stato
ospite alla quarta tappa
dell'Alfabeto del Futuro,
a Genova, intervistato
dal direttore della Stam-
pa Massimo Giannini.
L'evento ha approfondi-
to le tematiche legate ai
grandi scambi commer-
ciali. Trai protagonisti, il
presidente della regio-
ne Liguria Giovanni Toti
e l'ad di Vodafone Italia
Aldo Bisio

99
REDDITO DI CITTADINANZA

Va migliorato
ma diciamo no
alle crociate contro
i poveri imbastite
in queste settimane

LE POLEMICHE

Barbero? Dire che
la lotta al virus
sia fatta in funzione
dei datori di lavoro
mi pare sbagliato

LE PENSIONI

Bisogna tenere conto
del tipo di mansione
svolta ed evitare
la discriminazione
di genere

LE TARIFFE

Presto il decreto sulle
bollette, neutralizzare
gli aumenti è
importante dal punto
di vista sociale
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Andrea Orlando, ministro
del Lavoro. E' stato ministro
dell'Ambiente nel governo
Letta e della Giustizia
nei governi Renzi e Gentiloni
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